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  Benvenuto. Ti porterò per mano lungo questo viaggio audace e delicato, rischioso e sicuro insieme, ricco di scoperte e di realizzazioni. Il Viaggio del Ragazzo che inseguiva i Sogni. Il mio Viaggio. Il tuo Viaggio. Buona Crescita Personale! Buon Divertimento!



  
    

  



  
    

  



  Il Ragazzo che inseguiva i Sogni è uno. Ed è TUTTI NOI, che inseguiamo le Stelle a occhio nudo e piedi scalzi, inciampando e correndo, al ritmo del nostro cuore…

  
   

  
  
    

  



  Non so se esiste la categoria "narrativa terapeutica scritta in seconda persona". Se esiste, questi racconti ne fanno parte.

  
   

 
  


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        PARTE PRIMA:  Riconosci la tua Sella!
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                          “La terra di nessuno”
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  Capitolo 1:  “La terra di nessuno” 


 


 


Ora va bene. 
  Non puoi aspettare. Ma non c’è fretta. 
  Non c’è futuro. Non c’è passato. 
  C’è solo presente. Prezioso presente. 
  Sei  diverso da com’eri ieri. Non hai nulla in comune, se non una storia da  raccontare, col bambino che eri 30 anni fa. Sei come sei ora, sei come  divieni vivendo giorno per giorno e nutrendoti di cose belle, di ciò che  ami, di ciò che scegli. 

     


Ora. Ora va bene. Ora con  tutte le tue mancanze e le tue abbondanze. Ora ci sei. Sei qui. Hai  scelto il tuo posto nel mondo ed è perfetto per te. Per te come sei ora.
  A  volte il tuo lavoro ti sembra scomodo, a volte noioso, a volte  umiliante. A volte ne sei grato, ti dà le sue sicurezze. E ti permette  di relazionarti col mondo e farne esperienza, osservare e osservarti. Va  bene… 
   


Ma i tuoi sogni stanno altrove! E ora già li incarni. E ne sei fiero. E fai bene. 
  Ora, giorno per giorno, li prendi. 
  Li  attendi. Li nutri. Li coltivi. Valuti ogni opportunità che la vita ti  offre per realizzarli meglio. Dici no e dici sì. A seconda di come le  proposte sono in sintonia con i tuoi valori e con il tuo valore. 
  Non  ti vendi a poco. Sai quanto vali. Sai che quello che fai è inestimabile  per la tua gioia e per la gioia di chi riceve il tuo lavoro. Te ne  rendi conto dai feedback che ricevi. Te ne rendi conto da quanto ti fa  stare bene. E lo vuoi fare bene. Vuoi solo il meglio per lui. Perché lo  ami e lo rispetti, lo onori. 

  


Ora sei in questo  presente scomodo di mancanze e abbondanze, di smarrimenti e certezze, di  insicurezze. A cavallo tra polvere e gloria, provincia e mondo, tra  vite, relazioni, lavori diversi. A cavallo tra te stessi diversi.  

Non sei più il tuo passato. Non sei ancora il tuo futuro. 
  Infatti. Sei al presente. Questo presente vastissimo e angusto. Dove hai le tue radici e da dove partono le tue ali. 
  A volte ti fermi e lo guardi. Senti la mancanza d’aria e insieme la libertà che ti dà questa vita che ti sei costruito finora. 
  E, questa vita, la ringrazi.  

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                          “Quello che pensano gli altri”
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
   “Quello che pensano gli altri” 


 


 


A volte ti viene da pensare che la terra di nessuno non è poi tanto  bella. E’ vuota. E allo stesso tempo è rumorosa. Ci sono tutte le cose  che non vuoi (più) e non ci sono (ancora) tutte le cose che vuoi.   

Non  è che non ti piacciono le persone che hai intorno, per carità, gli devi  tutto. Ma anche no. Ma anche basta. Anche “di più”. E’ lecito volere di  più? Non ne sei così sicuro… Ma se è lecito, ohhssì che vuoi di più!  Vuoi di più. 
  A volte lo pretendi. A volte lo sogni. A volte lo speri. A volte… non ci credi. 
  A volte non ti riconosci nei tuoi stessi sogni. Non puoi essere tu quello. 
  Come  Tiziano Ferro che raccontava che lui era un bambino grasso e quando è  diventato famoso, ed era bello e affascinante, lui si sentiva un bambino  grasso, si muoveva come un bambino grasso, era ingombrante e impacciato  come un bambino grasso. Ci ha messo un po’ a capire che non era più  bambino né grasso. 
  A volte non ti senti degno. A volte non ti senti semplicemente all’altezza. 
  Per  quante volte gli altri devono dirti che sei bravo, sei veramente tra i  migliori al mondo nel tuo lavoro, sarà il talento, sarà la passione,  sarà la padronanza della materia, sarà quella particolare sensibilità  che ti rende unico, sarà quell’approccio originale che è cresciuto  insieme a te… 
  Ma così dipendi dagli altri. Certo, i feedback  sono importanti. Se il tuo lavoro è efficace significa che è fatto bene.  Deve essere efficace. Devi saperlo se è efficace o non lo è, se porta  al mondo ciò che tu vuoi che porti. 
  Ecco ci sei cascato, ora  dipendi dagli altri, proprio da quelli che non ti piacciono, da loro e  da tutti gli altri! Chi ti ama e chi ti odia. Chi non ha il coraggio di  amarti, chi non ha il coraggio di odiarti. Ma tanto tu lo senti che ti  sta odiando. Il mondo è pieno di invidiosi. Ognuno lascia il segno, una  impronta sulla tua identità. Non ti vuole così come sei, né tanto meno  come diventerai. Ti fa sentire sempre fuori posto. Ti cammina sul cuore  con le scarpe sporche. Come è possibile! Beh tu gli apri. Li fai  entrare. Tu li cerchi. Gli dai un potere immenso. Il verdetto ce la  farai non ce la farai, sono con te sono contro di te e non voglio che tu ce la faccia. Come innamorati gelosi. Già… non deve essere una dinamica nuova nella tua vita. 
  Ma  intanto tu hai perso. Non ce l’hai fatta. Quel giorno, quel momento,  quell’attimo in cui fai affondare la loro impronta nel tuo cuore hai  perso. Hai dimenticato te stesso, il tuo valore, la tua felicità. Per  quell’attimo sei nulla e nessuno, caduto a tuffo nelle braccia dei tuoi  carnefici, quelli che ti sei scelto: incenerito, polverizzato. Nulla. 
  A  volte pensi che questa terra di nessuno sia un brutto posto. Perché ci  sei tu. A volte ti trovi insopportabile. L’unico in grado di rovinare  tutto, di allontanare i suoi Sogni solo perché gli fanno paura, di  chiedere agli altri di distruggerli per poter dare la colpa a qualcuno. 
  Respira.  La Primavera intorno a te è dolce. Sii dolce con te stesso. La verità è  sconvolgente ma liberatoria. Il Mondo è pieno di cose dolci e belle.
  Non  devi per forza essere Qualcuno nella terra di Qualcuno. Puoi essere  anche in questo interregno. Non ci siamo forse tutti? Qui, inquieti, in  evoluzione. Il presente è un posto scomodo. Ma anche no. Puoi stare nel  presente. 
  Puoi starci se non stai proiettato nel futuro e se  non stai agganciato al passato. Puoi starci e starci felicemente, se  ritrovi il tuo centro nel tuo corpo e nella tua Bellezza interiore,  nella fiducia in ciò che credi, che sei, che vuoi. 
  L’opinone che hanno gli altri su di te e quanto esattamente ti vogliono bene e ti vogliono male è irrilevante. È affar loro. Hanno i loro gusti, le loro esigenze, la loro storia personale, la loro personalità… tutta roba loro. 
  Interagiscono con te. Ma non interferiscono. Niente e nessuno può interferire col tuo cammino. 
  Quando si ha un centro e una direzione tutto il resto è irrilevante. 
  Quando  si ha un cuore capace di sentire cose belle bisogna che questo cuore  sia anche in grado di reggere bei desideri, belle aspirazioni, che abbia  il coraggio di dire sì a quello che sente e che sogna, senza paura, con  fiducia, con naturalezza. 
  Hai un cuore forte. Ha superato tutte le prove finora. E molto lo aspetta ancora… Molta Bellezza e Molto Amore.  
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